
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  25 
S. G����	� 

19  

DOMENICA  26 
XVII ��� ��	�� ��������� /A 

9.30  

Da LUNEDÌ  27 a SABATO  1 agosto non c’è la s. Messa 

DOMENICA  2 $%&'(& 
XVIII ��� ��	�� ��������� /

A 

9.30 Don Sandro Minarello (8° an) 

LUNEDÌ  3 19  

MARTEDÌ  4 19 Sec. int. celebrante 

MERCOLEDÌ  5 19  

GIOVEDÌ  6 
Trasfigurazione del Signore  

19  

VENERDÌ  7  In casa di riposo 

SABATO  8 19 Masiero Marcella 
Babolin Antonia 
Rampazzo Lina e Romeo 

DOMENICA  9 
XVI ��� ��	�� ��������� /A 

9.30 Minarello Elena e Maragno Ferdinando 

LUNEDÌ  10 19  

MARTEDÌ  11 19  

MERCOLEDÌ  12 19  

GIOVEDÌ  13 19  

VENERDÌ  14  In casa di riposo 

SABATO  15 
A��������� �� M���� 

9.30  

DOMENICA  16 
XX ��� ��	�� ��������� /A 

9.30  

LUNEDÌ  17 19  

MARTEDÌ  18 19  

MERCOLEDÌ  19 19  

GIOVEDÌ  20 19  

VENERDÌ  21  In casa di riposo 

SABATO  22 19  

DOMENICA  23 
XXI ��� ��	�� ��������� /A 

9.30 Ravazzolo Vittorio, Don Sandro, Giovanni 
e Giuseppina Minarello 
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C&'$ =>'?%>$ @’EAB$C='(=$ $= BC='(=$>=? A E&>$C? 'F '(?''=.  
Ringraziamo papa Leone per questa catechesi che, in un tempo disteso come 
l’estate, può farci bene e illuminare e sostenere la nostra fede nell’Eucaristia. 
 
“È ancora sant’Agostino a guidare la riflessione di Papa Leone XIV. Nell’U-
dienza generale di mercoledì 24 giugno, dedicata alla costituzione dogmatica 
Sacrosanctum Concilium del Concilio Vaticano II, il Pontefice è tornato sul 
tema della liturgia soffermandosi in particolare sul significato del Battesimo e 
dell’Eucaristia nella vita dei cristiani. 
Per spiegare il mistero del Corpo di Cristo, Leone XIV richiama un celebre in-
segnamento di sant’Agostino rivolto ai neobattezzati. Commentando le parole 
di san Paolo – «Voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, 
sue membra» (1 Cor 12,27) – il vescovo d’Ippona afferma: «È il vostro mistero 
che ricevete. A ciò che siete voi rispondete: Amen, e la vostra risposta è come 
la vostra firma. Vi si dice: “Il corpo di Cristo”, e voi rispondete: “Amen”. Siate 
dunque membra del corpo di Cristo, perché il vostro amen sia vero. […] Siate 
ciò che vedete, e ricevete ciò che siete» (Sermone 272: PL 38, 1247). 
Secondo il Papa, la stessa prospettiva agostiniana emerge nella costituzione 
conciliare sulla liturgia. «Subito dopo aver rievocato l’Ultima Cena di Gesù – 
osserva Leone XIV – la Costituzione parla dell’Eucaristia con questi accenti 
agostiniani». Partecipando alla mensa del Signore, infatti, i fedeli vengono 
«formati dalla Parola di Dio, ristorati alla mensa del Corpo del Signore» e im-
parano a rendere grazie a Dio (Sacrosanctum Concilium, 48). È proprio rice-
vendo Cristo nella sua Parola e nell’Eucaristia che i cristiani diventano ciò che 
ricevono: il Corpo di Cristo, di cui il Risorto è il Capo. 
L’Eucaristia, prosegue il Pontefice, è «il sacramento del Regno che viene», il 
pane del pellegrinaggio terreno che conduce verso la patria celeste, fino al com-
pimento finale quando «Dio sarà tutto in tutti» (1 Cor 15,28). 
Leone XIV sottolinea inoltre come l’intera assemblea liturgica partecipi all’of-
ferta del sacrificio eucaristico, «non solo per le mani del sacerdote, ma anche 
unita a lui» (SC, 48). In questa prospettiva, l’Eucaristia diventa la forma con-
creta del sacrificio spirituale dei cristiani, richiamato dalla Lettera agli Ebrei e 



dall’apostolo Paolo (cfr Eb 13,16; Rm 12,1). 
Ma che cosa opera realmente l’Eucaristia nella vita dei fedeli? Il Papa ricorda 
che i cristiani imparano «ad offrire sé stessi e, di giorno in giorno, a essere con-
sumati, per mezzo di Cristo, nell’unità con Dio e tra di loro» (SC, 48). L’Euca-
ristia, dunque, educa a uno stile di vita modellato su quello di Gesù, caratteriz-
zato dal dono gratuito di sé. 
In questo cammino, Liturgia della Parola e Liturgia eucaristica non possono 
essere separate. Come ricorda il Concilio, esse formano «un unico atto di cul-
to» (SC, 56). La Parola di Dio, infatti, non è semplicemente oggetto di cono-
scenza o studio intellettuale, ma è una parola «viva ed efficace» (Eb 4,12), ri-
volta da Dio a ogni persona. Una parola che nutre il credente insieme al Pane 
eucaristico e lo conduce dalla condizione segnata dal peccato alla vita nuova in 
Cristo. 
Al centro della riflessione resta la definizione dell’Eucaristia offerta dalla Sa-
crosanctum Concilium: «Il nostro Salvatore nell’ultima cena, la notte in cui fu 
tradito, istituì il sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue, onde per-
petuare nei secoli fino al suo ritorno il sacrificio della croce, e per affidare così 
alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua resur-
rezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasqua-
le, nel quale si riceve Cristo, l’anima viene ricolma di grazia e ci è dato il pegno 
della gloria futura» (SC, 47). 
L’invito conclusivo del Pontefice è quello di accostarsi con fede a questa sor-
gente inesauribile di vita divina: «Attingiamo con fede a questa fonte di vita 
divina e lasciamoci trasformare dal mistero che celebriamo». 

 
 

 DOMENICA 26, Memoria dei SS. Gioacchino e Anna, genitori di Maria, 
Madre di Dio e nonni di Gesù. Nella S. Messa una preghiera e benedizione 
ai nostri nonni e anziani.  
 Scrive papa Leone: “La celebrazione della GIORNATA MONDIALE 

DEI NONNI E DEGLI ANZIANI è un’opportunità per riscoprire che la 
Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e che ad ogni età è sempre pos-
sibile scoprirsi figli e figlie di Dio. Questa Giornata sia dunque uno sti-
molo per tutti, in particolare per i più giovani, a riprendere la bella abitu-
dine di visitare i propri nonni, gli anziani della famiglia, e anche coloro 
che non ricevono alcuna visita. Portate loro, con questo messaggio e la 
vostra presenza, la vicinanza e l’affetto del Papa. Fate in modo che le 
parole del profeta “Io invece non ti dimenticherò mai” prendano la forma 
di un tenero e affettuoso incontro”. «In un’epoca che tende a velocizzare 
e frammentare, la carne umana continua a chiedere di essere curata e ri-
conosciuta da mani capaci di tenerezza, da menti attente e da parole buo-
ne. La cultura digitale moltiplica le connessioni e offre nuove possibilità 
di incontro; tuttavia, il cuore umano conserva un bisogno irrinunciabile di 

prossimità» (Lett. enc. Magnifica humanitas, 239). 
 La Chiesa conosce la sofferenza dei suoi figli più anziani, sa bene che 

troppo spesso si guarda a loro con pregiudizio e li si considera un peso; è 
consapevole che un’economia incentrata sul profitto indebolisce i legami 
familiari; sa che molti anziani vengono lasciati dai figli costretti a migra-
re o, in alcuni casi, a combattere in guerra. Per ognuno di questi motivi, è 
lieta di annunciare la promessa del Signore: “Io invece non ti dimentiche-
rò mai!”. 

 È dolce, ad ogni età, ma specialmente quando non si è più giovani, sco-
prire, come disse il Beato Giovanni Paolo I, che siamo destinatari «da 
parte di Dio di un amore intramontabile. Sappiamo: ha sempre gli occhi 
aperti su di noi, anche quando sembra ci sia notte. È papà; più ancora è 
madre» (Angelus, 10 settembre 1978). Anche se non viene spontaneo 
pensare così, la verità è che nemmeno da vecchi cessiamo di essere figli e 
figlie, e perciò resta valido, ogni giorno, l’invito a tornare tra le braccia di 
Dio, il cui amore è paterno e materno insieme. 

 La scoperta della tenerezza di Dio, per molti, avviene nel corso dell’esi-
stenza, talvolta proprio nell’ultimo tratto della vita. Sempre più spesso, 
infatti, a differenza del passato, è possibile diventare anziani senza aver 
avuto una reale esperienza di fede. L’età avanzata, in questo caso, a parti-
re dalle domande che in questa stagione della vita con più urgenza ci si 
pone, può divenire il tempo opportuno per iniziare o riprendere una vita 
spirituale. In questo nuovo cammino si può riconoscere che Dio, come 
dice Sant’Agostino, «è madre perché riscalda, perché nutre, perché allat-
ta, perché custodisce» (Commento al Salmo 26, II, 18). È una consapevo-
lezza che aiuta a non provare vergogna della fragilità che emerge e anche 
a comprendere che tutti, sempre, siamo bisognosi gli uni degli altri e 
mendicanti di attenzione e di cura...”. 

 G������� ��������� �� �������� �� ����� ��� �� ������ ��� V���-
�����, voluta dai Vescovi italiani. Quanto raccoglieremo oggi sarà devo-
luto per il popolo che fatica a riprendersi dopo il rovinoso terremoto.  

 Da mezzogiorno del 1 a tutto il 2 agosto, per vivi e defunti visitando la chie-
sa si può accogliere il P?CE&> E’A''='= con l’indulgenza plenaria della Por-
ziuncola, secondo le consuete condizioni. 

 SABATO 15, ore 9.30: Solennità dell’ASSUNZIONE DI MARIA. 
“Dall’alto Maria segue i nostri passi”, scriveva papa Benedetto XVI, “con 
dolce trepidazione, ci rasserena nell’ora del buio e della tempesta, ci rassicu-
ra con la sua mano materna”. 

Venerdì 4 agosto facciamo gli auguri di buon compleanno a don 

Sante e lo ricordiamo nella preghiera nella S. Messa delle ore 19. Lo 

affidiamo all’intercessione del S. Curato d’Ars, san Giovanni Maria 

Vianney, perché lo sostenga. Auguri.  


